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Siamo IL comitato genitori ?!? 

Torno a chiedere/mi  dove sono i 
genitori dello Scalcerle oltre e in più 
dei soliti al primo martedì sera di 
ogni mese.… 
O tutto va a meraviglia e 
non c'è bisogno di tanti di noi.. 

O noi facciamo anche per gli altri… 
O pochi sanno/sentono , perché 
le informazioni non arrivano.... 

O è meglio starsene a casa tanto 
non serve , non ne vale la pena ... 

O non si fa abbastanza... 
O abbiamo poche e sfigate idee... 
Magari non riusciamo a capire bene 
cosa fare e come... boh! .. 
Qualcosa si era mosso con 
l'occupazione.. poi più niente o poco.. 
si potrà dire che è fisiologico ma 
non va bene comunque.. e incontri , 
iniziative, proposte, corsi non 
coinvolgono.. 
Anche le proteste trovano poco spazio. 
Miseria! pioveva dentro scuola ,c'era 
amianto, tanti si lamentano che i prof 
non sono giusti, troppa pubblicità 
in palestra, le  tinte esterne fanno 
schifo come il nuovo quadrimestre 
, ci tagliano brutalmente i fondi... 
ma sempre  in  troppo pochi ci 
sitrova.. 
Qui se non cambia qualcosa con 
apporto  di energie , idee , 
incazzature nuove ci ritroveremo 
tra poco in bar a farci un 
superalcolico devastante sprizzetto!! 
Evandro 

Notizie dallo Scalcerle, a cura del Comitato Genitori Marzo 2006 
Anno 5 
Numero 6 

Occupazione? NO, 24 ore non 
stop! 

Molti ne avranno già sentito parlare, ma 
ancora non  c’è  nulla  di  ufficiale. Tra  le 
iniziative  che  le  scuole  di  Padova 
intendono adottare per protestare contro i 
tagli  ai  finanziamenti,  c’è  una  specie  di 
staffetta  tra  varie  scuole  per  rimanere 
aperte  per  24  ore  svolgendo  attività 
varie.  L’iniziativa  è  partita  dal  liceo 
Cornaro,  il  consiglio  di  istituto  dello 
Scalcerle  ne  discuterà  il  giorno  23 
marzo,  il  comitato  genitori  riunito  il  14 
marzo  con  il  voto  dei  presenti  (24)  ha 
dato  la  propria  adesione  all’iniziativa. 
Gli  studenti,  con  i  quali  abbiamo  avuto 
alcuni  contatti,  proponevano  la  giornata 
del  31  marzo;  l’attività  scolastica  non 
subirà  interruzioni,  le  lezioni  saranno 
regolari  nel  giorno  31  marzo  e  nel 
successivo  1  aprile.  I  ragazzi  ci  hanno 
proposto dibattiti, tornei, concerti, letture 
e per  la  sera grigliata, con prosecuzione 
dell’attività  anche  durante  la  notte.  Una 
sorta  di  maratona  per  ribadire  che  la 
direzione  imboccata  nella  politica  dei 
finanziamenti  alla  scuola  forse  diretta  a 
limitare gli sprechi, non può e non deve 
colpire le scuole che funzionano. Già da 
ora chiedo a  tutti  i genitori che possono 
di essere presenti, magari anche solo per 
poco  tempo, alle iniziative che verranno 
proposte,  e  chiedo  a  tutti  di  spiegare  ai 
propri figli che è importante partecipare. 
Non  so  quanti  ragazzi  rimarranno  la 
notte,  comunque,  per  tranquillizzare 
tutti,  in  ogni momento  a  scuola  saranno 
presenti  sia  i  professori  che  hanno  già 
aderito all’iniziativa, sia i genitori, e tutti 
svolgeranno  un’attenta  azione  di 
vigilanza. Non vorrei  essere  noioso, ma 
voglio  ripetermi:  partecipate,  se  potete, 
ma  soprattutto  stimolate  i  vostri  figli  a 
partecipare. E se ci  fossero  i compiti da 
fare  o  qualcosa  da  ripassare  per  il 
compito del giorno dopo, potrebbe essere 
un  buon  momento  per  farlo  insieme  ad 
alcuni compagni a scuola (lo spazio non 
manca).  Alessandro Dammaggio 

Scambio, perchè no??? 

Alla  richiesta  della  figlia  di  voler 
attuare lo scambio con la Spagna ho 
avuto qualche perplessità: ….”Ma il 
nostro  appartamento  è 
piccolo”….”Sarò in grado di gestire 
il tutto???”….Alla fine ho messo da 
parte  tutte  le  preoccupazioni  ed  ho 
acconsentito  all’insegna  di  una 
nuova  e  sicuramente  bella 
esperienza sia per la figlia e, perchè 
no,  anche  per me.  E  devo  dire  che 
tutto è andato bene. 
Il  sapere  successivamente  che 
sarebbe  stato  un  ragazzo  e  non  una 
ragazza, devo ammetterlo, mi ha un 
po’  spiazzata….Allora  ho  fatto 
fronte  cambiando  qualcosa:  lui  in 
camera della figlia e lei con un letto 
pieghevole in salotto, ovvio! 
Che dire, gli otto giorni sono volati: 
i  ragazzi  uscivano  alla  mattina 
presto  e  ritornavano  nel  tardo 
pomeriggio  (un  paio  di  volte  sono 
andata in stazione a prenderli, dopo 
le  escursioni  giornaliere);  ho 
dedicato  un  po’  di  attenzione  alla 
preparazione  delle  cene  per  far 
conoscere  i  nostri  prodotti  tipici  e 
poi il resto del tempo l’hanno gestito 
i  ragazzi  tra  loro.  Niente  di 
difficoltoso  e  tanto  meno 
impossibile, anche se il nostro ospite 
ci  è  sembrato  alquanto  taciturno  e 
nostalgico….Bè,  a  sedici  anni  e  al 
primo scambio non penso sia  facile 
far  fronte  ad  una  nuova  situazione, 
tuttavia credo che la curiosità sia un 
requisito  indispensabile  in  questo 
tipo  di  esperienza,  sì  ne  sono 
convinta,  assieme  ad  una  buona 
dose  di  accettazione  delle  cose 
diverse  da  quelle  che  si 
conoscono…Più  facile  a  dirsi  che  a 
farsi,  principalmente  quando  si  è 
giovanissimi. 
Per  concludere,  consiglio  a  tutti  di 
acconsentire  agli  scambi  e 
soprattutto,  di  non  preoccuparci 
troppo!!! ☺ 
Ciao a tutti              Cinzia Sisani
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Il corso…dei corsi 

Dopo tre serate di frequenza,  si è concluso il corso di 
informatica riservato ai genitori.  Un grazie doveroso ad 
Alessandro che,  con molta pazienza ed impegno,  ha cercato di 
farci rendere più familiare l'uso del computer.  Ci ha 
insegnato ad usare internet,  ad usare la poste elettronica e a 
scrivere su un forum.  Si è sforzato di farci entrare in 
sintonia con questo moderno strumento che sta rivoluzionando 
il nostro modo di comunicare.  
Personalmente sono un paio d'anni che ho il computer.  Lo usa 
soprattutto mia figlia mentre io ho ancora un approccio 
saltuario,  in quanto sono ancora molto "imbranato" e ho una 
certa diffidenza sui risultati positivi che si possono ottenere.  
Evidentemente faccio fatica a cambiare la mentalità,  fatta di 
rapporti umani diretti,  con l'utilizzo di una macchina per certi 
aspetti complicata e per altri fredda e impersonale.  
Comunque,  con un po' di sforzo ho cercato di mettere da 
parte queste mie perplessità e mi sono buttato a provare le 
numerose opportunità che il computer ci può dare.  
In queste serate sono state spiegate molte cose,  sono stato 
accompagnato con mano a provare i vari utilizzi,  ho trovato 
altri genitori come me,  impegnati a conoscere ed imparare,  
sicuramente il risultato di tutto questo sforzo dipenderà 
molto dalla nostra insistenza nel provare e riprovare molte 
volte quanto spiegatoci.  
Spero che tutto questo sia servito per allargare i miei 
orizzonti,  a capire questa nuova tecnologia,  per rimanere al 
passo con i tempi,  restando vicino ai miei figli e più unito a 
tutti i genitori.  
Un grazie ancora a tutti ma soprattutto alla scuola,  sperando 
che a queste serate ne seguano dellle altre di 
approfondimento e di bilancio sui risultati che si sono 
ottenuti.  
Claudio Armanini 
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Per contatti , info , proposte , articoli ecc. 

Sul Sito:  
ü Tutto quello che avete sempre desiderato 

sapere e ……il calendario dei consigli di 
classe 

Scadenzario: 

ü  31/03­01/04 : 24 ore non stop di protesta 
ü  22/03 h 18:  “Le droghe che spettacolo”c/o Curiel 

ü  30/03 h 15.30 Incontro con future prime Auditorium 

ü  31/03­11/04:  Consigli di classe 

ü  04/04 h 20.45: Comitato Genitori Scalcerle in CRM 
ü  26/04 h 15 Ricev  Generale Gen indirizzo Linguistico 

ü  27/04 h 15 Ricev Gen Genitori  Ec_diet e Ch Biol 

ü  27/04 h20.45 Incontro sui diritti umani –Agenda 21­ 

Le giornate dell‛arte.  
Nei giorni 27 e 28 febbraio e 1 marzo sono state tenute a scuola le 
giornate dell‛arte. Alcuni genitori ancora non sanno cosa siano e perché 
vengano fatte, così al termine dell‛esperienza vorrei tracciare un 
consuntivo che sia da stimolo per il futuro. Le giornate sono 3 giorni di 
assemblee di istituto che i ragazzi raggruppano ed invece di trascorrerle 
in auditorium o in palestra a discutere, organizzano attività che possano 
esprimere la loro creatività ed il loro modo di appropriarsi degli spazi 
della scuola e farla un po‛ più “propria”. L‛organizzazione è tutta a cura 
degli studenti, che poi devono presentare il calendario delle attività al 
consiglio di istituto per l‛approvazione. Quest‛anno il programma è stato 
vario e comprendeva sia attività “leggere” che cineforum e dibattiti; 
tutto è stato organizzato con molto scrupolo e particolare attenzione a 
coinvolgere la più ampia gamma di interessi. I ragazzi si sono impegnati a 
fondo mettendo alla fine d‛accordo tutti sull‛approvazione del loro 
programma, che è poi stato distribuito agli studenti perché anche i 
genitori potessero prenderne visione. Le tre giornate si sono svolte 
tranquillamente, nel rispetto delle regole della scuola e di quelle che i 
ragazzi stessi si erano date, l‛attività di controllo è stata capillare, gli 
inviti a studenti di altre scuole hanno arricchito le giornate senza creare 
problemi di alcun tipo. Molti ragazzi hanno avuto la costanza di venire a 
scuola e di rimanere al termine delle due ore di lezione, di partecipare e 
di divertirsi. Molti altri sono rimasti a letto o sono usciti al termine della 
seconda ora, “tanto durante le giornate dell‛arte non si fa niente”. Nel 
nostro paese, per fortuna, la libertà regna sovrana, ma mi spiace 
constatare che i genitori abbiano avallato la scelta di stare a casa o di 
uscire prima. Forse nessuna delle attività proposte era interessante (ma 
neppure il cineforum o i dibattiti su problemi di attualità come la legge 
Fini o l‛alimentazione o la legge Bossi-Fini?) o divertente (ma nemmeno i 
concerti o i corsi di cucina o di ballo o i tornei?). Ma la scuola è il posto 
nel quale i ragazzi, i nostri figli, imparano a relazionarsi con gli altri, ad 
impegnarsi, a collaborare per organizzare, a lavorare assieme. E le 
giornate dell‛arte sono il momento in cui possono farlo appieno, 
esprimendo anche le proprie capacità e proponendosi per presentarle agli 
altri, come hanno fatto i ragazzi che hanno saputo mettersi in gioco. 
Spero che l‛anno prossimo come genitori si possa essere un po‛ più 
consapevoli che le giornate dell‛arte sono giorni di scuola a tutti gli 
effetti, che hanno una valenza formativa, anche se non di tipo didattico 
tradizionale, e che riusciamo a stimolare i nostri figli ad una 
partecipazione maggiore e soprattutto più consapevole. Per parte nostra, 
pubblicheremo il programma delle giornate sul sito della scuola e 
cercheremo di ricordarle a tutti.  
Alessandro Dammaggio
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